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PANE PER TUTTI GLI UOMINI 

Ho sempre pensato ali' importanza che non manchi. mai un pane materiale agli 
uomini, ma nello stesso momento ho pensato alla necessità di un pane spirituale, di 
un nutriente della vita spirituale, della Eucarestia, per la vita di ogni credente. Ho 
pensato a questo, come a due realtà analogicamente simili ma separate. 
Mi sono sempre detto: "Non è possibile che nel2016 ci siano ancora popolazioni che 
soffrano la fame, persone che non hanno da mangiare e da bere acqua potabile, 
ragazzi che. non mangiano a sufficienza e bambini che muoiono di fame. 
Se siamo uomini non possiamo accettarlo; se siamo cristiani occorre vivere la sfida 
che tutti gli uomini abbiano di che nutrirsi, come una sfida urgente e irrinunciabile. 
E' un impegno di carità, di amore per il nostro prossimo . Tutti gli uomini devono 
poter ave.re il pane quotidiano, qualsiasi sia la nazione o la razza di provenienza." 
Mi sono anche detto che per vivere, un uomo non ha solo dei bisogni materiali, non 
basta un cibo materiale. Così un bambino per vivere e per crescere, non ha bisogno 
solo del latte del biberon .... Ha bisogno dell'affetto della mamma e del papà ... 
assieme al latte si nutre dei canti , dei sorrisi, delle coccole, delle ninna nanne dei suoi 
genitori. (Senza queste cose spesso la crescita , l'evoluzione fisica e psicologica si 
bloccano) . Senza affetto non si può vivere. Nessun uomo può vivere senza essere 
amato! 
Nell' Eucarestia, noi Cristiani, vediamo quel dono d'amore di cui abbiamo bisogno 
per vivere. Quando contemplo l'Eucarestia è come se Gesù mi dicesse: "Ti amo così 
tanto che sono pronto a donare me stesso, il mio corpo e il mio sangue per te, e 
questo ti raggiunge in modo reale e misterioso nel pane eucaristico" 
Fin qui abbiamo parlato di un pane materiale e uno spirituale quasi in modo 
analogico ma separato; mi spiego: non ho detto cosa centra vivere l'Eucarestia con la 
fame del mondo; ho detto che l 'Eucarestia è cibo spirituale, ma non, cosa centra con 
quello materiale che manca a tanta popolazione del mondo. Eppure più ci penso e più 
mi accorgo che esiste una connessione strettissima e profonda. 
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Provo ad esprimere quello che mi pare di aver intuito. 
Nel discorso sullaprovvidenza (nel capitolo 12° del Vangelo di S.Luca) Gesù ci 
invita a guardare gli uccelli del cielo: essi non seminano nè mietono eppure Dio li 
nutre. Subito mi viene in mente che, se non manca cibo ai suoi animali, allora Dio ci 
ha dato la terra perché non manchi cibo ai suoi figli, agli uomini . . . Veramente ci 
sarebbe cibo abbastanza per nutrire ogni uomo! Ma perché questo avvenga occorre 
che gli uomini imparino a fidarsi di Dio e della sua divina provvidenza. Se non mi 
fido della provvidenza allora cercherò di accumulare. Il cibo c'è per tutti, ma è mal 
distribuito, alcuni accumulano troppo e allora sprecano, alcuni non hanno nulla. 
Quando smettiamo di accumulare? lo smetto di accumulare se inizio a fidarmi di Dio 
e del suo provvido amore, mi fido, ho fiducia nel futuro, se ho sostanze le uso per 
creare lavoro, per dare la possibilità di nutrirsi con dignità a tanti .... Ma quando la 
nostra fiducia nella vita viene meno, allora accumulo solo per me. Assomiglio a quel 
ricco del Vangelo che avendo avuto un raccolto abbondante fa costruire nuovi 
magazzini per accumulare, ma la conclusione è tristissima: il Vangelo lo chiama 
"stolto" perché quella notte stessa è morto senza ·godere nulla di quello che ha 
accumulato. · 
Ma chi riceve Gesù nel dono dell' Eucarestia comprende che vive dell'amore che 
riceve gratuitamente da Dio e che sempre più egli stesso deve non solo fare dono di 

· ciò che ha, ma deve riuscire a fare della sua stessa vita un dono ai fratelli. 
Quando questo accade la vita spirituale non resta una bella idea, lontana dalla realtà 

· ma si incarna, diventa viva e vera come vero e concreto è il dono che Gesù continua a 
farci del pane. quotidiano e del pane del suo amore. Questo cibo spirituale deve 
sempre più spingerei al dono materiale di ciò che abbiamo perché non manchi a 
nessun uomo del cibo necessario .. 

Don Giovanni 

GRAZIE.! 

Al termine di questo anno nasce spontaneo il nostro grazie. E' anzitutto un 
grazie al Signore che poi diventa grazie a tante persone che con generosità 
hanno collaborato per il bene della comunità parrocchiale. 
Un grazie particolare a chi per tanti anni ha lavorato con impegno e 
dedizione per l 'uscita puntuale del Nuovo Informatore parrocchiale. · Siamo 
grati e ringraziamo i coniugi Marìani Enrico . e Rosanna per il loro 
Impegno. 

Don Giovanni 
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Come il vane 

Come l'amore ci incorona, 
così ci crocifigge 
e come ci matura, 
così ci poterà. 
Come sale sulla nostra cima 

• • e accarezza 1 ram1 
che fremono più teneri del sole, 
così discenderà alle nostre radici, 
e laggiù le scuoterà dove più forti 
aderiscono alla terra~~ 

. Ci accoglie in sé, covoni · di grano: 
ci batte finchè non saremo spogli, 
ci staccia per liberarci dalle reste, 
ci macina per farci farina, 
ci plasma finchè non siamo 
cedevoli alle mani, 
ci consegna al suo sacro fuoco, 
perché noi siamo il pane sacro 
della mensa della Vita~~ 

Kahlil Gibran 

. 3 . 



NOTIZIE DAL GRUPPO MISSIONARIO PARROCCHIALE 
" INSIEME SI PUÒ " 

Se ricordate nell'Informatore Parrocchiale di Dicembre avevamo scritto delle 
due ragazze che durante l'estate avevano fatto volontariato in terra di 
missione. 
Nello stesso numero avevamo pubblicato quanto scritto da Caterina. 
Ora diamo voce a Jessica, che ringraziamo per aver voluto condividere la sua 
esperienza con tutta la comunità parrocchiale. 
Grazie anche per averci resi partecipi dei timori, della fatica, della gioia e 
dell'arricchimento spirituale che ha portato con se al suo ritorno. 

"Ciao a tutti, mi chiamo Jessica ho quasi 19 anni e vorrei 
raccontarvi la mia esperienza. 
L 'anno scorso mi è frullata per la testa l'idea di farmi fare un regalo 
speciale dai mie genitori per il mio diciottesimo compleanno, un 
regalo un po' diverso dai soliti regali, nulla di materiale, nulla di 
banale, volevo arricchire la mia vita e ci sono riuscita! 
Grazie ai miei genitori sono partita, con l' associazione Papa 
Giovanni XXIII, verso la Romania, più precisamente a Matasari un 
piccolo paesino a Sud. Siamo partiti da tutta Italia, c'era chi veniva 
da Rimini, chi da Pavia, chi da Milano e province. 
Eravamo un gruppo di circa quaranta persone, compreso 
l'educatrice e i preti. Avevo paura! 
Inutile negar/o, mi ricordo il giorno che ho firmato il consenso, ero 
appena venuta a sapere le difficoltà che avremmo incontrato, un 
viaggio in pullman di tre giorni, gente nuova, molta preghiera, non 
avevamo i letti, non avevamo le docce o i bagni, ci saremmo 
arrangiati insomma, come gli abitanti di Matasari facevano da una 
vita. Continuavo a pensare 'Sei proprio sicura?~ ma senza pensarci 
un secondo di più ho firmato il consenso. 
Ricordo che la notte prima di partire ho dormito davvero poco, 
continuavo a guardare le valigie pensando che sarebbe stato 
difficile, mille preoccupazioni mi frullavano per la testa. La mattina 
dopo sono andata con i miei genitori a Novate, lì ho incontrato 
alcuni dei ragazzi, tempo di caricare i pulmini e siamo partiti. 
Finalmente siamo partiti! 
Mi sono trovata subito a mio agio con loro e dopo ore e ore di 
viaggio ci siamo ritrovati con l'altra metà di gruppo, eravamo tutti 
insieme finalmente. I tre giorni di viaggio sono stati stancanti, 
preoccupanti ( la sera alcuni di noi dovevano dormire in pulmino 
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per accertarsi che nessun estraneo rubasse qualcosa), ma sono 
serviti molto per farci conoscere di più. 
Appena arrivati al confine mi colpì subito la città, la povertà era 
evidente, com 'erano evidenti tutte le fatiche che quelle persone 
facevano tutti i giorni. 
Siamo andati subito alla piazza dove c'erano i bambini, molti di loro 
li conoscevano ed è stato bello vedere com'erano felici di riveder/i. 
La nostra fortuna, dico fortuna perché la parola 'compito' non mi 
piace, era quella di poter passare delle ore a giocare con quei 
bambini! 
Le nostre giornate erano strutturate così; la mattina ci trovavamo 
insieme, facevamo colazione, pregavamo e poi andavamo a giocare 
con i bambini. Dopo pranzo facevamo la Messa, andavamo dai 
bambini, cenavamo, stavamo insieme, preparavamo i giochi per il 
giorno dopo e concludevamo insieme con la preghiera. 
Cosa mi porto a casa da questa esperienza? Mi porto a casa le 
carezze, gli abbracci, i sorrisi dei bambini che nonostante le 
difficoltà facevano sentire noi a casa, in pratica aiutavano loro noi, 
mi porto a casa un grosso amico, si chiama Gesù, credo che 
qualcuno di voi ne abbia sentito parlare. 
La preghiera mi ha aiutato tantissimo, ero preoccupata inizialmente 
perché pensavo che dopo un po' mi sarei annoiata, in realtà è stato 
proprio quello il nostro punto di forza. 
Quindi per qualsiasi persona che vuole arricchirsi e vuole conoscere 
Gesù, consiglio di scartare tutte le preoccupazioni, fatevi un regalo, 
vivete un'esperienza, l'importante è che sia fatta con il cuore e 
vedrete che tornerete arricchiti ogni giorno di più. 

Ci aggiorniamo a Settembre, con la speranza di poter scrivere solo notizie 
positive. 
Che questo sia per tutta la nostra comunità parrocchiale un periodo sereno, 
che ci aiuti ad arrivare all'autunno con forze nuove. 

Adele, Antonia, Antonietta, Ersilia, Ivana, Maria Rosa, Ornella 
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PROGETTO GEMMA  
 se e’ una “gemma” il bocciolo che a primavera spunta sui rami degli alberi, 

sugli steli dei fiori, ripieno di una vita che cerca linfa e luce per svilupparsi… 
 se e’ una “gemma” la pietra preziosa che deve essere ben conservata a 

ricordo di momenti felici… 
 e’ una “gemma” anche il bimbo che cresce nell’utero di una donna, 

nell’attesa del suo abbraccio d’amore… 

…Grazie di cuore… 
            

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

...perche’ con il vostro sostegno avete donato la vita 

a 4 bimbi e il sorriso alle loro 4 mamme… 

FFaarriiddaa 

DDaanniieellaa 

AAllbbeerrttoo 

AAllddoo 

AAmmbbrraa 

AAnnnnaa 

BBeeaattrriiccee 

CCaarrllaa 

CCaarrlloo 

MMaarriiaa  PPiiaa 

EElliissaa EElleennaa 

RRiiccccaarrddoo 

EEllssaa 

FFaabbiioo 

LLeeoonn 

FFrraanncceessccaa 

LLiivviiaannaa 

NNiiccoolleettttaa 

LLuuiissaa 

MMaarriiaa  RRoossaa 

EEuuggeenniioo 

MMiilleennaa 

PPiioo 

MMoonniiccaa RRoossaannnnaa 

SSiillvviiaa 

SSuuoorree 

MMaassssiimmoo 

NNaattaalliiaa 

AAnnggeelloo RRoossyy 

VViittttoorriiaa 

CCeessaarriinnaa 

WWiillmmaa 

MMaauurriizziioo 

IInneess 

MMaarrttaa 

FFrraannccoo 

GGiioorrggiioo 

BBaarrbbaarraa 

MMaarriiaa  RRiittaa EErrmmiinniiaa 

GGiiaannnniinnaa 

MMaarriiaarroossaa 

PPiieerraannggeellaa 

VViinncceennzzoo AAnnnnaa 

CChhiiaarraa 

OO..ss..ss..mm 

LLuuiiggiiaa 



…una nuova adozione… 
...si’…proprio cosi’…abbiamo una nuova adozione. La generosita’ e l’impegno di 
questa comunita’ ha superato ogni piu’ rosea aspettativa. E’ in arrivo il nostro 
quarto bimbo con la sua mamma… 
Chi l’avrebbe mai detto che da quella buia, nebbiosa e gelida sera del Gennaio 2014, 
la nostra comunita’ avrebbe gioiosamente e fedelmente intrapreso uno stupendo 
cammino, per “Generare Futuro” e per essere “Solidali per la Vita”, sorto da una 
domanda che i nostri don, assieme ad un gruppetto di persone, si era posto per dare 
un taglio un po’ speciale alla “Giornata della Vita”: perché non aderire al “Progetto 
Gemma” del Movimento per la Vita? 
Nessuno in quel momento poteva pensare che il germoglio di idea portasse a cosi’ 
tanto frutto!  E invece…ecco 4 splendidi bimbi con le loro felici mamme. 
Il grande cuore della nostra comunita’ non si e’ mai fermato, convinto del fatto che 
la Vita va protetta, sostenuta e difesa da quelle logiche perverse che vorrebbero 
l’uomo una sorta di oggetto da poterne fare qualsiasi cosa: comprare, abusare, 
distruggere… Ma la nostra comunita’ ha detto NO!...Noi non ci stiamo a questa 
logica che sempre piu’ entra nelle nostre case, attraverso sottili sotterfugi, facendo 
credere che la menzogna sia verita’ e verita’ sia menzogna… 

La nostra comunita’, invece, ha avuto il coraggio di dire Sì alla vita… E lo ha fatto nel 

modo piu’ spontaneo e genuino come soltanto la nostra comunita’ ha dimostrato, in 
varie occasioni, di saper fare: ha fatto “rete”…ha creato “solidarietà”…e ha dato 
“risposte”… Tutto cio’ ha permesso questo grande e splendido risultato… 
E ringraziamo Dio che non ci ha mai fatto mancare il suo sostegno e che ci ha dato 
questa grande possibilita’, dando ai nostri cuori fede, speranza, amore e 
perseveranza… 

PROGETTO GEMMA 
A ogni credente e a ogni uomo e donna di buona volontà è riservata la 

parola di Gesù: 

“Mi avete accolto…” 

…grazie… 

e buone vacanze a tutti 
 

 
 



PROGETTO GEMMA  
…Facciamo nostre le parole di Papa Francesco… 

 

PAPA FRANCESCO UDIENZA GENERALE Piazza San Pietro Mercoledì, 8 aprile 2015 
 

La Famiglia - 9. I Bambini (II) 
Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 
Nelle catechesi sulla famiglia completiamo oggi la riflessione sui bambini, che sono il frutto più 
bello della benedizione che il Creatore ha dato all’uomo e alla donna. [….] 
Tanti bambini fin dall’inizio sono rifiutati, abbandonati, derubati della loro infanzia e del 
loro futuro. Qualcuno osa dire, quasi per giustificarsi, che è stato un errore farli venire al mondo. 
Questo è vergognoso! Non scarichiamo sui bambini le nostre colpe, per favore! I bambini 
non sono mai “un errore”. La loro fame non è un errore, come non lo è la loro povertà, la loro 
fragilità, il loro abbandono [….] 
Che ne facciamo delle solenni dichiarazioni dei diritti dell’uomo e dei diritti del 
bambino, se poi puniamo i bambini per gli errori degli adulti? 
Coloro che hanno il compito di governare, di educare, ma direi tutti gli adulti, siamo responsabili 
dei bambini e di fare ciascuno ciò che può per cambiare questa situazione.[….] 
Ogni bambino emarginato, abbandonato è un grido che sale a Dio e che accusa il sistema che noi 
adulti abbiamo costruito.[….] 
Ma nessuno di questi bambini è dimenticato dal Padre che è nei cieli! [….] 
Una volta Gesù rimproverò i suoi discepoli perché allontanavano i bambini che i genitori gli 
portavano, perché li benedicesse. E’ commovente la narrazione evangelica: «Allora gli furono 
portati dei bambini perché imponesse loro le mani e pregasse; ma i discepoli li rimproverarono. 
Gesù però disse: “Lasciateli, non impedite che i bambini vengano a me; a chi è come loro, 
infatti, appartiene il regno dei cieli”. E, dopo avere imposto loro le mani, andò via di là» (Mt 19,13-
15).[….] 
Come vorrei che questa pagina diventasse la storia normale di tutti i bambini![….] 
Quando si tratta dei bambini, in ogni caso, non si dovrebbero sentire quelle formule da difesa 
legale d’ufficio, tipo: “dopo tutto, noi non siamo un ente di beneficenza”; oppure: “nel proprio 
privato, ognuno è libero di fare ciò che vuole”; o anche: “ci spiace, non possiamo farci nulla”. 
Queste parole non servono quando si tratta dei bambini. 
Troppo spesso sui bambini ricadono gli effetti di vite logorate [….] 
Ma i bambini pagano anche il prezzo di unioni immature e di separazioni irresponsabili: 
essi sono le prime vittime; subiscono gli esiti della cultura dei diritti soggettivi 
esasperati, [….] 
Anche in questa nostra epoca, come in passato, la Chiesa mette la sua maternità al servizio dei 
bambini e delle loro famiglie. Ai genitori e ai figli di questo nostro mondo porta la benedizione di 
Dio, la tenerezza materna, il rimprovero fermo e la condanna decisa. Con i bambini non si 
scherza! 
Pensate che cosa sarebbe una società che decidesse, una volta per tutte, di stabilire questo 
principio: “E’ vero che non siamo perfetti e che facciamo molti errori. Ma quando si tratta dei 
bambini [….] nessun sacrificio degli adulti sarà giudicato troppo costoso o troppo 
grande, [….] 
Come sarebbe  bella una società così! Io dico che a questa società, molto sarebbe perdonato, dei 
suoi innumerevoli errori. Molto, davvero. 
Il Signore giudica la nostra vita ascoltando quello che gli riferiscono gli angeli dei bambini, angeli 
che “vedono sempre il volto del Padre che è nei cieli” (cfr Mt 18,10). Domandiamoci sempre: che 
cosa racconteranno a Dio, di noi, questi angeli dei bambini? 



Il santo del mese 
SANTA GIULIANA DA FIRENZE 

.19 giugno 

Giuliana Fal~onieri 
(Firenze XIII-XIV secolo) 
Laica dei Servi di Santa Maria 
Santa: festa 19 giugno 

Giuliana nacque a Firenze nella seconda 
metà del secolo XIII; secondo la tradizione, 
dalla stessa famiglià Falconieri, cui sarebbe 
appartenuto S.Aiessio, uno dei sette Fondatori 
dell'Ordine dei Servi. 
L'avvenimento centn:ile della sua vita, della 
quale peraltro conosciamo assai poco, fu la 
"conversione" operata in lei, quindicenne, da 
S.Alessio, che predicava del giudizio finale. 
Da allora Giuliana orientò ii cuore e la mente 
unicamente al Signore e, pur rimanendo nella 
sua casa, si diede a un:a vita di penitenza e 
contemplazione, sulle orme dei primi frati 
Servi di Maria. 
Prese a frequentare la chiesa di Santa Maria di 
Cafaggìo, la futura basilica della Santissima . 
Annunziata, per celebrare con i frati i divini 
uffici e cantare le lodi della Madre del 
Signore; dopo molte insistenze presso i 

. genitori e preghiere alia Vergine, ottenne di 
vestire l'abito dei Servi. 
Presto altre giovani si unirono a Giuliana 
nella vita di penitenza e di pietà e nella 
condivisione dell'ideale di vita dei Servi. 
La spiritualità di Giuliana fu caratterizzata da 
un ardente amore all'Eucarestia, per cui in 
punto di morte, non potendo per l'estrema 

· d~bolezza ricevere il corpo del Signore, 
ottenne che l'Ostia le fosse posata sul cuore; 
una pia tradizione dice che questa· penetrò 
miracolosamente nel suo petto. . 
La data convenzionale della morte di Giuliana 
è fissata al 1341. 
Venerata neU' Ordine come "beata" almeno 
fin dal sec.XV, fu canonizzata da Clemente 
XIInell737. 
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Giuliana non ha · fondato alcuna 
congregazione religiosa, eppure le donne - · 
laiche, religiose, monache - che nel corso dei 
secoli ·si sono dedicate al servizio della 
Vergine nell'ambito della famiglia dei Servi 
hanno riconosciuto in lei la loro madre e -. 

. . . f 

maestra e, per usare l'espressione del suo più 
antico biografo, fra' Paolo Attavanti, l'hanno 
sentita come loro grande caput, . "grande 
capo". 
I membri dell'Ordine secolare vedono in 
Giuliana la prima di una lunga schiera di laici 
che sono vissuti nell'amicizia dei Servi e ne 
han..11o condiviso l'ideale di servizio a Dio, 
alla Vergine, ai fratelli. 

Santa Giuliana Falconieri 
Dipinto della Seconda metà del sec.XV conservato 

nella Chiesa di S.Maria della Scala a Verona 

R. B. 

\ 
) 



PAGjNA 

DEDiCATA 

Al BAMBINI 
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CENTRO CULTURALE FRA PAOLO SARPI 
Giugno 2015 

Itinerario culturale 
Visita guidata alla 

BASILICA DEI RE 
CHIESA SAN MICHELE-Pavia 

VITA PARROCCHIALE 
Dall'Archivio Parrocchiale 

Maggio 2015 

RINATI IN CRISTO A VITA NUOVA 
Grenet Valentine .Jannctte 
Virdis Sabrina Mcriam 
Fernando Thejan Angelo 
Colosimo Alessandro 
Estrada Yupanqui Areli Sara 
Disabato Leonardo 
Kalma Zoe Gaia 

SPOSI ALL'ALTARE DEI. SIGNORE 

Toninello Daniele Antonio con 
Fazio Diamante 

Salmi Velia (70) 
Stella Domenica (66) 
Grossi Eugenia (91) 
Bicchielli Silvana (90) 
Michetti Anna (86) 
Roma Patrizia Anna (62) 
Scotti Cesare Luigi (77) 
Pillitteri Giuseppa (85) 
Marzano Isabella (89) 
Vecchi Maria Rosa (71) 
Di Mattia Rita (85) 

~ · 
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Le domeniche di 
Giugno 2015 

7 giugno 2015 - DOMENICA 
Il" DOMENICA DOPO PENTECOSTE 
"Lodate il Signore dai cieli, lodate/o nell'alto 
dei cieli" 
Letture: Sir 16,24-30 l Sal148 l Rm 1,16-21 

Le 12,22-31 

14 giugno 2015 - DOMENICA 
III" DOMENICA DOPO PENTECOSTE 
"Mirabile è il tuo nome, Signore, su tutta la 
terra" 
Letture: Gen 2,18-25 l Sal8 l Ef 5,21-33 l 

Mc 10,1-12 

21 giugno 2015 - DOMENICA 
IV" DOMENICA DOPO PENTECOSTE 
"Il Signore regna su tutte le nazioni" 
Letture: Gen 18,17-21 l Sal32 l lCor 6,9-12 

Mt 22,1-14 

28 giugno 2015 - DOMENICA 
V" DOMENICA DOPO PENTECOSTE 
"Cercate sempre il volto del Signore" 
Letture: Gen 17,lb-16 l Sal104 l Rm 4,3-12 

Gv 12,35-50 



Parrocchia B. V. Addolorata in san Siro · 20148 Milano tel 02 4076944 - 02 48701046 
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1 Lunedì 16 martedì 

S.Giustino S. Aureliano 

2 martedì INCONTRO DEl CRESIMANDI A S. 

17 mercoledì 
Ss. Marcellino e 

SIRO CON L1 ARCIVESCOVO 
S. Raniero 

Pietro 

3 mercoledì 18 giovedì Ore 21,00 Consiglio affari 

Ss. Carlo Lwanga e S. Romualdo economici 

compagni martiri 

4 giovedì ADORAZIONE EUCARISTICA 

19 venerdì 
DURANTE TUTTA LA GIORNATA 

Corpus Domini h. 20,00 A MILANO 
PROCESSIONE EUCARISTICA 

5 venerdì 20 Sabato 
S. Bonifacio S. Adalberto 

fi Sabato 21 domenica 
S. Gerardo di IV dopo 
Monza Pentecoste 

7 Domenica 2°elem. Con genitori h 9,30 

22 lunedì 
Il dopo 

Consegna della croce S.Paolino 

Pentecoste S.Tommaso More 

8 lunedì 
h 14,30 Gruppi Missionari 23 martedì 

S.Medardo S.Giuseppe 
Ca tasso 

9 martedì Inizio oratorio feriale ore 24 mercoledì 
S.Efrem 14,00 Natività di S. 

Giovanni Battista 

10 mercoledì 25 giovedì 
S. Diana S. Guido 

11 giovedì 26 venerdì 
S. Barnaba S. Cirillo di 

Alessandria 

12 venerdì SACRATISSIMO 

27 Sabato 
S. Onofrio CUORE DI GESU' S. Arialdo 

13 Sabato CUORE IMMACOLATO 28 domenica BATTESIMI ore 15,30 

S. Antonio di DELLA B.V. MARIA 
111 dopo 

Offerte per la carità del Papc 
Padova GRUPPI FAMILIARI - RITIRO 

Pentecoste 

14 domenica h 11,15 S. Messa della carità 29 lunedì ORE 21 

Iii dopo .Scuola S. Giuliana Ss Pietro e Paolo CONSIGLIO PASTORALE 

Pentecoste Incontro O .S.S.M PARROCCHIALE 

15 Lunedì 30 martedì 
S. Vito Ss. Primi martiri 

della Chiesa 
Romana 


